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La recente pubblicazione sul sito internet
dell’Agenzia delle entrate del documento “Disabili-
tà. Iniziamo dalle parole” è l’occasione per riflettere
ancora una volta sull’importanza dei concetti di
inclusività e accoglienza nei confronti della comu-
nità di persone, siano esse utenti o dipendenti: è un
testo che offre spunti di riflessione molto interes-
santi.

Se un corretto approccio all’uso del linguaggio
in materia di disabilità è senz’altro una premessa
imprescindibile per realizzare un ambiente favore-
vole, non meno importanti sono le azioni in
concreto poste in essere nella quotidianità
dell’attività lavorativa. In questo ambito la Direzio-
ne regionale del Piemonte è attiva da almeno
vent’anni, a partire dalla realizzazione di una au-
dioguida per non vedenti su supporto digitale,
molto innovativa a quei tempi, finalizzata ad illu-
strare le agevolazioni fiscali di maggiore interesse
per i destinatari. Più di recente è stata realizzata,
con il coinvolgimento di esperti del settore,
un’iniziativa di formazione sulla lingua dei segni
destinata ai dipendenti addetti ai front office per
migliorare la comunicazione nei confronti dell'u-
tenza colpita da deficit uditivo; nello stesso perio-
do, con il progetto “ConTatto”, si è cercato di valo-
rizzare la professionalità dei dipendenti non ve-
denti o ipovedenti. Accanto a queste iniziativa
continua poi ad operare la rete dei “referenti per i
diversamente abili”, articolata in tutte le Direzioni
provinciali come nell’UP-T di Torino, e potenziata

negli ultimi anni attraverso la costituzione di un
apposito gruppo di lavoro regionale con funzioni di
impulso e coordinamento. La rete ha l’obiettivo di
garantire un’assistenza specifica e mirata per gli
utenti speciali che si rivolgono all’Agenzia delle
entrate, anche per approfondire le tematiche con-
nesse alla fiscalità di vantaggio.

Concludo questa mia riflessione citando
Giampiero Griffo, Coordinatore del Comitato
tecnico-scientifico dell’Osservatorio nazionale sul-
la condizione delle persone con disabilità: nella
prefazione di “Disabilità. Iniziamo dalle parole”,
Griffo osserva che la locuzione “diversamente abi-
le” racchiude in sé un intrinseco limite logico, vale
a dire implicare che esista un univoco concetto di
“normalmente abile” da riferire alla generalità della
popolazione. Il che non è, viste le differenze che
caratterizzano ciascuno di noi. Partendo da questa
evidenza, la definizione di “diversamente abile” può
essere riferita a chiunque: un’iperbole senz’altro,
ma quando riusciremo a fare nostro questo
concetto e ad approcciarci alla realtà osservandola
da punti di vista alternativi al nostro, allora saremo
più vicini a quell’obiettivo di inclusività e acco-
glienza nei confronti di tutti che vorremmo ca-
ratterizzasse l’ambiente in cui viviamo. Noi ci pro-
viamo, ogni giorno.

Buona lettura

EDITORIALE
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Diversamente uguali

FABIO IGNACCOLO
Direttore regionale del Piemonte



La prima edizione sperimentale risale al 2008,
con due postazioni straordinarie dell’Agenzia delle
Entrate attivate presso la sede di Corso Duca degli
Abruzzi: è una storia di pubblica amministrazione
che funziona quella che ha portato a rinnovare
l’intesa con il Politecnico di Torino, finalizzata a fa-
cilitare le pratiche per il rilascio dei codici fiscali
agli studenti e ai docenti stranieri del prestigioso
Ateneo.

Una sinergia tra istituzioni, sugellata con la sigla
del protocollo - avvenuta il 3 dicembre scorso - da
parte del Rettore del Politecnico, Guido Sa-
racco, e dal Direttore regionale dell'Agen-
zia delle Entrate del Piemonte, Fabio
Ignaccolo: un accordo innovativo, che disciplina
le nuove prassi operative messe a punto dai due

enti. In particolare, si è voluto coniugare la rapidità
e la sicurezza del servizio con la facilità di intera-
zione dei nuovi utenti con la pubblica amministra-
zione italiana e, al contempo, con la necessità di ri-
durre al minimo la presenza fisica presso gli
sportelli degli Uffici in chiave anti contagio
nell'attuale situazione di emergenza.

In estrema sintesi, per semplificare al massimo
la procedura e superare le barriere linguistiche e

organizzative, il Politecnico potrà fare da snodo
prendendo in carico le richieste di attribuzione di
codice fiscale di docenti, ricercatori e studenti
provenienti dall’estero.

Una volta ricevute le domande, l’Agenzia delle
Entrate rilascerà i codici fiscali mediante uno
sportello virtuale, evitando in questo modo
eventuali disagi che potrebbero sorgere a causa di
spostamenti non necessari

“L’attribuzione del codice fiscale rappresenta un
passaggio indispensabile per la permanenza in Ita-
lia: non solo è il primo passo per iscriversi all’uni-
versità, ma anche per altri aspetti pratici come il

contratto d’affitto, l’acquisto di una Sim card te-
lefonica e molto altro”, sottolineano dalla Direzio-
ne regionale del Piemonte “la sinergia istituzionale
è il grande valore aggiunto di questo accordo che
semplifica l’adempimento di molte persone e dà
un’immagine positiva del nostro sistema paese”.

PAROLA
D’ORDINE:
SINERGIA

POLITECNICO DI TORINO E AGENZIA DELLE
ENTRATE RINNOVANO L’ACCORDO PER

FACILITARE IL RILASCIO DEL CODICE FISCALE A
CENTINAIA DI STUDENTI STRANIERI
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il momento della sottoscrizione del protocollo

il Direttore regionale Fabio Ignaccolo
e il Rettore del Politecnico Guido Saracco



Meno carta negli Uffici dell’Agenzia delle
Entrate: grazie ad una convenzione con il Consiglio
Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti
Contabili (CNDCEC), le procure conferite dai
clienti per l’assistenza presso gli uffici non do-
vranno più essere necessariamente esibite su carta
dai professionisti.

Ma vediamo più nel dettaglio: l’operazione è
possibile a partire dall’8 novembre 2021, con
l’attivazione del servizio on line Gestione procure. Il
servizio è accessibile nell’area riservata del sito
dell’Agenzia delle Entrate: selezionando la scheda
“Servizi”, sarà possibile selezionare “Gestione Pro-
cure” nella categoria Comunicazioni oppure uti-
lizzando la funzione di ricerca.

L’accesso avviene utilizzando le credenziali
personali oppure anche con SPID, CIE o Carta na-
zionale dei servizi. Sulla piattaforma telematica, i
commercialisti possono dichiarare l’acquisizione
delle procure che sono state conferite loro dai
clienti. In questo modo l’Agenzia acquisisce nei
propri sistemi informatici le informazioni sugli
iscritti all’albo e quelle relative alle procure delle
persone assisitite, e non richiederà più di esibire
copie cartacee allo sportello. Quindi, con un’unica
delega da conservare in ufficio, sarà possibile pre-
sentarsi agli sportelli con il solo documento di

identità evitando di portare con sé la delega carta-
cea e la sub delega ai propri collaboratori o di-
pendenti. Ovviamente, gli originali delle procure
dovranno essere conservati presso lo studio del
commercialista per le successive verifiche.

Al servizio possono accedere i professionisti
registrati al servizio Entratel con i tipi utente A10,
A20 e A25 e regolarmente iscritti in uno degli Albi
circoscrizionali.

MENO CARTA, PIÙ SERVIZI
CON LE PROCURE TELEMATICHE
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I dati da inserire

Nel servizio Gestione procure si possono
inserire i dati della singola procura:
• i codici fiscali del cliente e del commercialista
• l’elenco dei servizi per i quali è stata conferita

procura
• il periodo di validità
• l’eventuale autorizzazione ad avvalersi dei

propri collaboratori per le attività di assi-
stenza presso gli Uffici territoriali
dell’Agenzia.

Il commercialista dichiara inoltre di avere
informato i propri clienti e, se rilevante, i
propri collaboratori sul trattamento dei dati
personali.



Dal 5 ottobre 2020, in Piemonte, gli uffici
dell’Agenzia delle Entrate hanno adottato un nuovo
modello di accoglienza: al centro del sistema il canale
telematico, le modalità “agili” di erogazione dei servizi
e un accesso agli uffici solo con prenotazione.

Il nuovo modello è nato in un momento storico ca-
ratterizzato dall’emergenza sanitaria: il 2021 è stato il
primo anno di operatività, dando ottima prova di sé co-
me strumento per diminuire le code ed evitare gli as-
sembramenti. A conti fatti, ha garantito a tutti i contri-
buenti servizi migliori e adeguati ai tempi.

Ecco come: in prima battuta, secondo il nuovo
paradigma operativo dell’Agenzia delle Entrate, citta-
dini e intermediari ottengono il servizio in modo
semplice, veloce e immediato attraverso i servizi
telematici (il portale internet, entratel o fisconline).
Se il servizio non può essere reso attraverso tali canali,
questo può essere ottenuto attraverso le nuove moda-
lità agili utilizzando il canale PEC o email; solo in
ultima battuta, per i servizi che non possono essere
erogati né attraverso i servizi telematici, né richie-
dendoli con PEC o email, i contribuenti e gli interme-
diari si recano in ufficio ma ciò avviene tramite un
accesso programmato: l'accesso “diretto” senza pre-
notazione è residuale, riservato a particolari casi di
urgenza non rinviabile. È da sottolineare come per la

stragrande maggioranza dei servizi richiesti da contri-
buenti e professionisti - dalla richiesta del duplicato del
codice fiscale alla registrazione degli atti, a quasi tutte
le forme di assistenza – non sia necessario un accesso
fisico in ufficio; per quei pochi casi in ciò sia effettiva-
mente indispensabile, con appuntamento o
webticket è possibile ottenere il servizio desiderato
all’orario concordato, senza code e in piena sicurezza.

Gli appuntamenti si possono prenotare con tre
modalità differenti: on line accedendo al sito internet
istituzionale www.agenziaentrate.gov.it; utilizzando
l'innovativa app dell’Agenzia delle Entrate; al telefono
chiamando il numero verde 800.90.96.96 da telefono
fisso, oppure lo 06-96668907 da cellulare e lo 0039-
0696668933 dall'estero. Tra l'altro, prima del giorno
fissato per l’appuntamento, un funzionario esperto
contatta il contribuente o il professionista per fornire
una prima assistenza da remoto e rivedere insieme
l’elenco dei documenti da portare in ufficio.

Con il servizio webticket si può invece prenota-
re un biglietto elimina code presso un ufficio
dell'Agenzia: il webticket può essere prenotato dalle ore
6.00 fino a esaurimento della disponibilità ed è valido
esclusivamente nella giornata in cui è stato richiesto.
La prenotazione permette di recarsi in ufficio diretta-
mente all’ora indicata sul “ticket”: per ricevere il ticket
“virtuale” è sufficiente accedere al sito dell'Agenzia
delle Entrate, seguire il percorso guidato e compilare
una semplice form. Inviata la richiesta, si riceverà una
e-mail con all’interno un link da cliccare per la
conferma del webticket. Il servizio, a questo punto,
invierà automaticamente il biglietto (ticket) da stampa-
re e presentare in ufficio.

Ancora più semplice e veloce ottenere il webticket
con la app, che geolocalizza l’ufficio più vicino e in po-
chi click permette di visualizzare sul proprio
smartphone il numero di prenotazione da presentare
all'accoglienza.

PRIMO
COMPLEANNO
PER LA NUOVA
ACCOGLIENZA
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la Guida ai Servizi agili sul sito dell'Agenzia



Nel terzo trimestre del 2021 rimane ancora
ampiamente positivo il tasso tendenziale delle
compravendite del settore residenziale in Italia, re-
gistrando una crescita del 21,9% rispetto allo stes-
so trimestre del 2020, con un totale di
oltre 172mila abitazioni compravendute.
Nell’area Nord-Ovest della penisola tale
tasso tendenziale registra una crescita del
21,4%, con oltre 58mila abitazioni
compravendute. È quanto emerge nelle
ultime “Statistiche trimestrali”
pubblicate dall’Osservatorio del Mercato
immobiliare (OMI) dell’Agenzia delle
Entrate.

Queste statistiche rappresentano una
sintesi dell’andamento dei mercati su
scala nazionale, con dettagli per aree, capoluoghi e
grandi città: i dati pubblicati sono desunti dalle no-
te di trascrizione degli atti di compravendita, regi-
strati presso i Servizi di Pubblicità Immobiliare
(Conservatorie), incrociati con gli archivi del Cata-
sto edilizio Urbano.

Anche nel confronto con le abitazioni compra-
vendute nello stesso trimestre del 2019, il tasso
tendenziale rimane su valori ampiamente positivi,
con un incremento di oltre il 25% sia in ambito

nazionale che in area Nord-Ovest.
Questi rialzi sono ben evidenziati nella serie

destagionalizzata del NTN (numero di transazioni
realizzate in un anno normalizzate rispetto la quota
di proprietà compravenduta), riferita all’intero
territorio nazionale.

Le statistiche trimestrali comprendono anche
una parte afferente al mercato immobiliare
non residenziale (settore terziario commercia-
le, settore produttivo, settore agricolo, altre desti-
nazioni).

È possibile scaricare i dati delle statistiche tri-

mestrali, in formato csv, nel dettaglio delle pro-
vince elaborate, sul sito internet dell’Agenzia delle
Entrate nella sezione Banche dati - Volumi di
compravendita dell’Osservatorio del mercato
immobiliare.

Con la pubblicazione delle statistiche trime-
strali, l’OMI assolve al compito attribuitogli dal
Testo Unico Bancario (D.Lgs. 385/1993 e s.m.i.)
relativo al controllo statistico del mercato immo-
biliare residenziale.

MERCATO
RESIDENZIALE IN
RIPRESA
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“Diritto, impresa e nuove tecnologie. Dati
personali e non” è stato il tema dell’interessante
webinar che si è tenuto lo scorso 19 novembre: con
l’organizzazione dell’Associazione Dottori Com-
mercialisti esperti in ICT di Torino e con la colla-
borazione del Politecnico di Torino, l’incontro ha
visto impegnati relatori provenienti da tutte le
categorie interessate tra cui, come ormai consueto,
la Direzione regionale dell’Agenzia delle Entrate.

I temi affrontati sono stati necessariamente di
carattere interdisciplinare per cui l’organizzazione
ha coinvolto istituzioni universitarie (Politecnico di
Torino), Amministrazioni pubbliche (Agenzia delle
Entrate, Agenzia delle Dogane, Guardia di Finanza,
Ispettorato del Lavoro, Agenzia per l’Italia Digitale
e CCIAA), esponenti delle categorie professionali
e dell’impresa (Ordine dei Dottori Commercialisti
di Torino, Ordine degli Ingegneri, Ordine degli
Avvocati e Unione Industriali di Torino) e, natu-
ralmente, l’Autorità Garante per la protezione dei
dati personali.

L’evento è stata l’occasione per analizzare
un’ampia rassegna di novità normative, introdotte
con la più generale finalità di contribuire a
fronteggiare la rapidità e l’intensità dei cambia-
menti del contesto economico in cui viviamo.Tutto
ciò, infatti, richiede necessariamente l’utilizzo di
nuovi strumenti di lavoro accompagnati da una re-
golamentazione, anche dal punto di vista tributa-
rio, più moderna ed agile affinché non finisca per
costituire un limite alla crescita e allo sviluppo.

Si pensi all’attuale dimensione dei mercati, al
ruolo che svolge lo Stato nell’economia, alla mobi-
lità dei fattori di produzione, alla divisione del la-
voro e all’impatto proprio delle nuove tecnologie

su questi elementi e sul peso relativo del lavoro di-
pendente nella struttura produttiva.

Sono stati questi quindi i temi di fondo che
hanno fatto da filo conduttore al corso degli
interventi, nel contesto della tutela della ri-
servatezza dei dati personali e del diritto
alla privacy.

Con estrema linearità, gli interventi sono stati
tecnicamente introdotti da opportune riflessioni
sulle prospettive di impatto delle tecnologie per
l’informazione e per la comunicazione sulle attività
produttive, sul trasferimento dei dati all’estero e
sulla conservazione dei dati personali, con parti-
colare attenzione alla conservazione in cloud.

Non sono quindi mancati specifici approfondi-
menti su casistiche concrete relative ai temi della
Cybersecurity per le imprese.

Hanno trovato inoltre spazio nell’evento temi di
grande attualità per il mondo del lavoro come
quelli dello smart working e dei controlli a
distanza osservati anche nella prospettiva della tu-
tela dei lavoratori.

Nella parte finale dell’evento sono quindi stati
illustrate alcune procedure telematiche di ausilio
agli scambi internazionali (tra cui quelle relative
alla fatturazione elettronica) e alcuni stru-
menti legislativi tributari di supporto alla crescita
nel sistema delle imprese e delle professioni.

NUOVE
TECNOLOGIE: E I

DATI PERSONALI?
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È un istituto che ha segnato uno storico cambio
di approccio nel rapporto tra il fisco italiano e il
contribuente: l’interpello è ormai, a 20 anni
dalla sua nascita, sempre più utilizzato e conosciu-
to dai contribuenti che desiderano un parere certi-
ficato da parte dell'Agenzia delle Entrate.

Le diverse tipologie di interpello consentono a
qualsiasi contribuente – persona fisica o soggetto
societario - di ottenere una risposta scritta ad una
specifica istanza, presentata secondo determinate
procedure. Soprattutto negli anni ricchi di novità
nel campo della legislazione fiscale, come questo
particolare 2021 di pandemia, è inevitabile che le
istanze di interpello inoltrate all’Agenzia delle
Entrate divengano particolarmente numerose.

Ma vediamo nel dettaglio le diverse possibilità
che l’istituto offre.

L’interpello ordinario interpretativo, il
più gettonato, offre la possibilità di ottenere una
risposta ad un caso concreto e personale nel
termine di 90 giorni di calendario. Inoltre, anche
nell’eventualità di una richiesta di integrazione, la
risposta deve pervenire entro 60 giorni da quando
l’istante ha fornito gli ulteriori chiarimenti o la
documentazione aggiuntiva all’Amministrazione
Finanziaria.

La tempestività, infatti, è stata considerata la
variabile fondamentale per rendere utile ed appeti-
bile l’istituto: per tutti i tipi di interpello, in caso
di mancata risposta nel termine di legge, trova
applicazione la regola del silenzio-assenso ri-
spetto alla soluzione interpretativa suggerita dal
soggetto istante.

L’Agenzia delle Entrate, inoltre, tra le numero-
se casistiche fornisce risposta riguardo:

• la sussistenza delle condizioni e la valutazio-
ne della idoneità degli elementi probatori richiesti
dalla legge per l’adozione di specifici regimi fiscali
nei casi espressamente previsti quali società non
operative o in perdita sistematica (interpello
probatorio).

• l’applicazione della disciplina sull’abuso del
diritto ad una specifica fattispecie (interpello

antiabuso);
• la disapplicazione di particolari disposizioni

antielusive.
Per aumentare la compliance, poi, tutte le forme

di interpello descritte (tranne l’interpello disap-
plicativo) non sono obbligatorie e, pertanto, è li-
bera facoltà degli interessati decidere se adeguarsi
o meno all’interpretazione fornita.

Per gli interpelli probatori la risposta negativa
da parte dell’Amministrazione, al pari della
mancata presentazione dell’istanza, non pregiudica
la possibilità di ottenere il regime derogatorio. È
infatti possibile accedervi e fornire prova successi-
vamente delle condizioni per usufruirne, se ri-
chieste in sede di controllo o contenzioso

Dal 2018, inoltre, sul sito dell’Agenzia delle
Entrate è possibile consultare l’archivio delle ri-
sposte pubbliche agli interpelli. Di conseguenza, è
possibile individuare l’orientamento interpretativo
rispetto a determinate fattispecie che l’Ammini-
strazione giudica rilevanti. Le risposte pubblicate,
peraltro, sono prive dei riferimenti che potrebbero
far individuare i soggetti istanti al fine di tutelarne
la privacy.
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Approfondimenti

VENT'ANNI DI INTERPELLO

Modalità di presentazione
delle istanze di interpello

in Piemonte

- presentazione telematica tramite PEC
(dr.piemonte.gtpec@pce.agenziaentrate.it)
con firma digitale o in alternativa firma
analogica scannerizzata e copia del docu-
mento di identità dell’istante;
- spedizione a mezzo plico raccomandato
con avviso di ricevimento direttamente alla
Direzione regionale del Piemonte, corso
Vinzaglio n. 8 - 10121Torino;
- consegna a mano presso la sede della Di-
rezione regionale del Piemonte.



In Piemonte, l’Agenzia delle Entrate rinnova la
propria adesione al progetto “Consapevolezza Eco-
nomica”, un’iniziativa finalizzata a portare nelle
scuole della regione un percorso di conoscenze in
tema di cittadinanza, legalità, educazione civica e
risparmio.

Il progetto coinvolge attori istituzionali ed enti
prestigiosi quali l’Ufficio scolastico regionale, la
Camera di Commercio di Torino, la sede torinese
di Banca d’Italia, il “Museo del risparmio”, l’Inps,
la Fondazione per l’educazione finanziaria e il ri-
sparmio, la Scuola di economia civile.

Gli enti firmatari del protocollo d’intesa si sono
impegnati reciprocamente a sostenere il progetto
coinvolgendo tutta la comunità educante pie-
montese (dunque, non solo alunni e studenti ma,
ad esempio, anche il corpo docente): a questo pro-
posito sono previsti incontri seminariali e percorsi
formativi, nonché la fornitura di strumenti didatti-
ci e metodologie per gli insegnanti che vorranno
affrontare le tematiche nelle loro aule; gli enti,
inoltre, si prefiggono di supportare incontri sul
territorio, a favore di scuole o reti di scuole, tra
docenti ed esperti al fine di promuovere il con-
fronto e la collaborazione in tema di educazione
economica, finanziaria, fiscale e di assistenza e pre-
videnza sociale.

In sostanza, quanto occorre per dare a ragazze e
ragazzi di oggi (ma cittadini, risparmiatori e
contribuenti di domani) conoscenze robuste per
affacciarsi sul mondo del risparmio, della previ-
denza e della fiscalità, con consapevolezza e
attenzione ai fondamenti etici della legalità e della
responsabilità verso la cosa pubblica.

Potranno inoltre essere attivati anche percorsi
per le competenze trasversali e l’orientamento (già
conosciuti come “alternanza scuola lavoro”), in
presenza o a distanza, con l’assistenza scientifica
del comitato Torino Finanza della Camera di
Commercio.

Nel frattempo, gli enti firmatari procedono con
i lavori per implementare al meglio le offerte
formative anche attraverso la proposta di nuovi
materiali didattici (con particolare attenzione alle
tematiche della sostenibilità, dell’economia di ge-
nere, della cybersecurity, della legalità fiscale),
sviluppate con modalità a distanza o anche
blended. Grazie al mini portale dedicato all’Edu-
cazione Finanziaria, “Consapevolezza Economia”,
sul sito dell’Ufficio scolastico regionale del Pie-
monte, gli enti possono elaborare un’offerta
congiunta e complessiva da sottoporre alle scuole
in modo da sostenerne le attività di progettazione.

CONSAPEVOLEZZA
ECONOMICA
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IL PROGETTO CONSAPEVOLEZZA ECONOMICA
NASCE CON L’OBIETTIVO DI PORTARE

L’ECONOMIA ALL’INTERNO DELLA
SCUOLA PARTENDO DALLE ESPERIENZE

DIRETTE DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI



Primi bilanci per i contributi a fondo perduto
erogati dall’Agenzia delle Entrate: sono stati oltre
144mila i beneficiari piemontesi delle misure di
sostegno e ristoro, che hanno ottenuto sinora in
tutto circa 798 milioni di euro automaticamente e
altri 13 milioni in autotutela.

Numeri importanti per la ripartenza del Paese e
per il Piemonte: la crisi COVID- 19, che un così
forte impatto ha avuto sulle vite di contribuenti e
imprese, ha avuto un importante “effetto collatera-
le” anche per l’Agenzia delle Entrate che è stata
investita del delicato compito di gestire le misure
di sostegno alle attività economiche licenziate nel
2020 e nel 2021 dai governi Conte e Draghi.

I contributi a fondo perduto hanno dapprima
mirato ad arginare gli effetti del lockdown e – dato
il protrarsi dell’ondata epidemiologica da COVID-
19 – a ristorare le imprese e preservare il tessuto
produttivo del Paese affinché si potesse ripartire al
cessare della crisi.

Per condurre questo grande sforzo è stato chie-
sto all’Agenzia di metter a patrimonio comune le
proprie risorse professionali e tecnologiche per
agire quanto più tempestivamente possibile.

Le somme sono state riconosciute per lo più in
via automatizzata; ma quando ciò non è stato pos-
sibile l’erogazione è avvenuta con l’intervento de-
gli Uffici che hanno analizzato manualmente le
istanze per le quali i contribuenti avevano richiesto
un riesame a fronte di disallineamenti o incon-
gruenze che non avevano permesso l’erogazione
immediata da Centro.

Un grande, costante e delicato sforzo per il do-
veroso bilanciamento della velocità nelle erogazio-
ni alla platea degli istanti che avessero i requisiti,
coniugata con un esame attento affinché le
importanti somme stanziate andassero effettiva-
mente soltanto agli aventi diritto.

In tabella proponiamo i principali dati sui
contributi a fondo perduto erogati in Piemonte (i
dati completi sono pubblicati sul sito dell’Agenzia
delle Entrate, nella sezione Amministrazione traspa-
rente); a livello nazionale sono stati erogati (o rico-
nosciuti come credito d’imposta) oltre 12 miliardi
di euro in via “automatica” e circa 174 milioni di
euro sono stati invece erogati a seguito di istanza di
autotutela presentata dai contribuenti.

798 MILIONI DALLE ENTRATE
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CONVENZIONE IRAP:
ALVIA L'ACCORDO

2022 - 2024

La Regione Piemonte e l’Agenzia delle Entrate
il 21 gennaio firmeranno la convenzione 2022-
2024 per la gestione dell’Irap: in base alla
convenzione, che ha validità triennale, l’Agenzia
delle Entrate continua ad assicurare alla Regione
Piemonte l’assistenza tecnica, la liquidazione delle
imposte sulla base delle dichiarazioni presentate,
l’accertamento dell’imponibile non dichiarato e
delle relative imposte dovute.

Il Direttore regionale della Agenzia delle
Entrate, Fabio Ignaccolo, ha espresso soddisfazione
per il rinnovo fino al 2024 della convenzione con
la Regione Piemonte: rappresenta uno dei passaggi
importanti nel percorso di collaborazione tra
Agenzia delle Entrate ed Enti locali, volto a mi-
gliorare l'erogazione dei servizi ai cittadini sup-
portandoli nell'assolvimento degli obblighi tribu-
tari, rafforzando, nel contempo, le sinergie per
l'attività di controllo e contrasto all'evasione.



Anche la Direzione regionale del Piemonte
dell’Agenzia delle Entrate ha voluto celebrare la
Giornata Internazionale contro la violenza
sulle donne. Lo ha fatto con un incontro di
approfondimento dal titolo “Cosa posso fare io?”
che si è tenuto il 25 novembre.

“In tutti noi, uomini e donne dell’Agenzia delle
Entrate, deve emergere con piena consapevolezza
il ruolo di cittadini e cittadine responsabili. Ecco
perché abbiamo deciso di chiederci “Cosa posso
fare io?”: come possiamo aiutare familiari, amiche,
colleghe o conoscenti che dovessero trovarsi in
difficoltà”: con queste parole il Direttore regionale
Fabio Ignaccolo ha presentato l’iniziativa.

“Volevamo evitare una celebrazione autore-
ferenziale e abbiamo quindi invitato le rap-
presentanti di istituzioni e associazioni che
quotidianamente operano sul territorio a difesa di
chi subisce violenza”.

Ospiti dell’Agenzia delle Entrate sono state,
quindi, la dottoressa Paola Fuggetta, Respon-
sabile della Terza Sezione - Ufficio Minori eVittime
Vulnerabili, della Divisione Polizia Anticrimine della
Questura di Torino, la dottoressa Mirella Borriero,
Responsabile del Centro Supporto ed AscoltoVittime di
Violenza “Demetra” istituito presso l’Ospedale
“Molinette” di Torino, l’avvocata Anna Ronfani,
Vice Presidentessa delTelefono Rosa – Piemonte.

Tre gli argomenti centrali: come e in che forme
agire per fermare da subito l’escalation degli atti di
violenza, come aiutare le donne a far uscire la
violenza dalle mura domestiche; l’ascolto della
vittima, la costruzione del rapporto di fiducia con
la persona che viene messa in condizione di
raccontare la propria storia.

Un’attenzione particolare è stata data al
sostegno psicologico ma anche a quello concreto
riguardante le necessità materiali: da quelle
abitative ed economiche fino al supporto specifico
per le donne che hanno figli minori. Infine, le
relatrici hanno sottolineato come occorra puntare

sul protagonismo delle donne, senza creare
vittimizzazione secondaria, affinché alla violenza
non si aggiunga la sensazione di non essere accolte,
né credute, né ascoltate.

A chiudere gli interventi, Laura Marchello,
Consigliera di fiducia dell’Agenzia delle Entrate, che ha
descritto gli istituti del contratto collettivo e le
tutele che vengono riconosciuti alle donne vittime
di violenza, dai presupposti per poterli attivare alle
modalità per fruire dei benefici.

COSA POSSO
FARE IO?
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UN INCONTRO CON PERSONE ESPERTE PER
OFFRIRE SPUNTI CONCRETI ALLA RIFLESSIONE

E ALL’IMPEGNO SOCIALE

nelle foto, da sinistra: Paola Fuggetta, Mirella Borriero, Laura Marchello e Anna Ronfani




